
 

 

nell’insieme, le attività si sono svolte in buone condizione nel corso del 2016. Si rileva semplicemente che il numero dei Senza Tetto (ST)  nella città di 

Garoua continua ad aumentare rapidamente. La maggioranza di questi (giovani e minori) vengono dalla Regione dell’estremo Nord dove le condizioni di 

vita sono diventate più difficili a causa delle molteplici azioni della setta dei Boko Haram. Restando fedeli ai nostri principi, noi accogliamo tutti quelli 

che vengono a chiedere un rifugio al Centro senza alcuna distinzione.  

La tabella qui sotto riassume i risultati ottenuti nel corso di quest’anno. Alcuni obiettivi inizialmente fissati sono già stati superati. 

 

RISULTATI ATTESI IOV REALIZZAZIONI OSSERVAZIONI  

Obiettivo specifico 1 : la 
salute e l’igiene dei ST 
seguiti sarà migliorata 

 60 Senza Tetto 
saranno presi in 
carico al Centro 
d’Accoglienza nel 
2016 

 

 207 Senza Tetto sono stati 
seguiti nel corso di questo 
periodo tra questi 98 nuovi  

La maggioranza dei nuovi Senza Tetto viene dalla Regione 
dell’Estremo Nord e dalla Regione dell’Adamaoua. Tra questi, si 
riscontra la presenza di rifugiati a causa di mancanza di sicurezza alla 
frontiera del Nord Camerun. (Nigeria, Ciad, e RCA). Tra questi, si 
registrano molti minori. Non sono stati tutti regolari come presenza al 
centro d’Accoglienza, ma abbiamo notato una media di 83 persone che 
hanno regolarmente frequentato il Centro.  

 i Senza tetto 
riceveranno é 
disinfestazioni 
intestinali /anno 

 100% dei ST seguiti nel corso 
dell’anno sono stati 
deparassitati al meno una volta 

la deparassitosi é stata istituita in maniera sistematica. Il farmaco 
utilizzato é il Mebendazole. Dopo alcune spiegazioni sull’importanza 
di questa terapia, i ST la prendono senza difficoltà. 

Attività 1.1. dare la possibilità ai ST di fare 
almeno una doccia al giorno 

  100% dei ST che hanno 
frequentato il centro hanno 
fatto una doccia quotidiana 

Alcuni Senza Tetto non amano lavarsi ma non hanno scelta perché é 
la condizione per avere diritto al pasto. L’accompagnamento 
permette di assicurare che tutti hanno fatto la doccia. Un totale di 
2135 docce per una media di 10 docce per persona seguita.  

Attività 1.2. Dare la possibilità ai Senza Tetto di 
lavarsi quotidianamente e in modo igienico i loro 
vestiti 

 fatto in maniera sistematica 
per tutti i Senza Tetto che 
frequentano il centro 

E’ messo a disposizione dei Senza Tetto del detersivo per il bucato 
quotidiano dei loro vestiti sotto il controllo degli educatori al fine di 
assicurare la loro igiene.  L’obiettivo non solo quello di far capire ai ST 
l’importanza dell’igiene  ma anche di poter prevenire delle infezioni 
della cute. É per questo che i loro vestiti stracciati sono 
sistematicamente rimpiazzati con dei nuovi. 

Attività 1.3. Dare le prime cure sanitarie ai ST  159 ST sono stati prese in Più della metà dei ST sono stati curati per delle ferite in seguito a litigi 

ARCIDIOCESI DI GAROUA 
COORDINAZIONE DIOCESANA DELLA SANITA’ 

PROGETTO « SANTE COMMUNAUTAIRE & PROMOTION DE LA FEMME 

ET DE LA FAMILLE »  DE DJAMBOUTOU 

 

I. Descrizione del lavoro svolto grazie al finanziamento ricevuto  



che si trovano nel bisogno. carico sul piano sanitario tra di loro ( ferite con lame da rasoio e coltello). Gli casi erano per 
malaria, polmoniti dermatosi. Quelli che presentavano dei gravi 
problemi di salute sono stati portati ai centri di cura appropriati per la 
presa in carico. 

Attività 1.4. Aiutare al pagamento degli esami  e 
delle cure sanitarie ai ST che presentano segni di 
gravità 

 05 ST sono stati totalmente 
presi in carico e in modo 
urgente 

02 presentavano problemi di occlusione intestinale, 03 sono stati 
vittime di aggressione (accoltellati, piaghe traumatiche infette). Il 
progetto ha totalmente pagato le spese legate alle cure: esami medici, 
intervento chirurgico e cure post operatorie. Oggi sono guariti 
completamente. 

Attività 1.5. organizzare delle sedute di 
sensibilizzazione dei ST sugli effetti dell’utilizzo 
di droghe e di una sessualità responsabile … 

 06 sedute di 
sensibilizzazione realizzate 

Queste sedute sono essenzialmente fatte sulle conseguenze legate 
all’utilizzazione delle droghe, ad una sessualità disordinata e i pericoli 
dell’uso di materiale usato…(lame di rasoio utilizzate da più persone). 

Attività 1.6. deparassitare tutti i Senza Tetto ogni 
6 mesi 

 161 ST sono stati 
deparassitati nel corso 
dell’anno 

I nuovi ST sono stati deparassitati. Un fascicolo individuale é stato 
aperto e permettere un accompagnamento ravvicinato per ogni ST 

Obiettivo specifico 2 : 
l’alimentazione dei ST 
seguiti migliorerà  

 un pasto al 
giorno é servito al 
Centro 
d’Accoglienza ad 
ogni ST (5/7) nel 
2016 

 Realizzato nel corso del 
periodo 

Tutti i ST che hanno frequentato il centro hanno avuto un pasto 
giornaliero. 

Attività 2.1. Preparare e dare ai Senza Tetto dei 
pasti completi compresi di frutta. 

 6 239 pasti sono stati 
preparati e serviti ai ST nel 
corso del periodo 

I pasti preparati e serviti sono vari e cercano di essere il più completi 
possibili. L’introduzione di frutta (mango del centro) non é ancora 
sistematica . 

Attività 2.2. assicurare una buona igiene 
alimentare ai ST 

 Realizzata 

Un grande sforzo é stato fatto nel rispetto delle regole d’igiene 
durante la preparazione dei pasti destinati ai ST.  Le stesse attenzioni 
sono messe in atto per il stoccaggio. I ST sono obbligati a lavarsi le 
mani prima e dopo i pasti. I frutti sono lavati e disinfettati prima di 
essere consumati. 

Attività 2.3. Assicurare una buona igiene degli 
utensili di cucina cosi come la cucina e il 
magazzino 

 Realizzata 

C’é una attenzione quotidiana che il materiale i luoghi di preparazione 
e il magazzino siano puliti. I ST sono implicati in queste attività. 
L’obiettivo é quello di far comprendere il legame tra malattia e 
mancanza di igiene e l’importanza dell’igiene in generale 
 



 

Obiettivo specifico 3 : la 
situazione socio-
economica dei ST seguiti 
migliorerà 
 

 un minimo di 
5AGR saranno 
messe in atto per 
i ST nel 2016 

 04 AGR sono stati scelte e 
messe in atto. 

Il prodotto delle diverse AGR (tessitura, vivaio, vendita di vestiti, 
falegnameria,) sono venduti e il ricavato serve per riacquistare il 
materiale, ma anche a sostenere finanziariamente i ST (quelli che si 
sono impegnati) il weekend quando il centro é chiuso 
 

 10 St 
impareranno bene 
l’insegnamento 
ricevuto 

 18 ST hanno preso a cuore 
l’insegnamento ricevuto e si 
notano tra gli altri per il loro 
saper fare 

 05 persone per la tessitura  

 03 per il vivaio dei fiori, 05 si destreggiamo bene per la vendita di 
vestiti usati al mercato e 05  per la costruzione di banchi e cassette 
salvadanaio 

Attività  3.1. prendere degli insegnati 
specializzati per la formazione dei ST 

 01 solo monitore é stato 
preso durante l’anno 

Si tratta di un insegnante falegname specializzato.  

Attività 3.2. formare i ST ad imparare piccoli 
mestieri ( tessitura falegnameria…) 

 realizzato 

Il Falegname specializzato si é impegnato a formare i ST specialmente 
nella fabbricazione di banchi e di salvadanai…per quello che riguarda 
le altre attività (tessitura, vivaio, vendita di vestiti) i ST sono stati 
seguiti dagli educatori del centro di accoglienza e alcuni già 
conoscevano la tecnica 
 

Attività 3.3. mettere in atto delle attività 
generatrici di ricavi per i ST (attività 
commerciali, agricoltura…) 

 Realizzato  

Si tratta di :  
La vendita di vestiti al mercato ha come obiettivo la risocializzazione 
dei ST 
La tessitura e vendita di braccialetti ha per obiettivo di imparare un 
mestiere per i ST 
Realizzazione di un piccolo vivaio e vendita di arbusti a fiore con 
obiettivo di far imparare un mestiere ai ST 
La falegnameria con la realizzazione di panchine e salvadanai ha come 
obiettivo di far imparare ai ST dei piccoli mestieri che potranno più 
tardi permettere loro in maniera autonoma di guadagnare 
onestamente il loro pane quotidiano. 

Attività 3.4. organizzare dei giochi di società dei 
ST ( carte calcio) 

 Realizzata   

Nell’obiettivo della risocializzazione, i St sono stati impegnati nei vari 
giochi di società quali calcio carte, dama, puzzle ...... 
 

 



 


